Incontrare Gesù è… GIOIRE
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16 dicembre 2012
III Domenica di Avvento - Anno C - Domenica «Gaudete»
Portare a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore
ACCOGLIERE

Gioia per la venuta del Signore. Gioia per l’imminente incontro con lui nel suo Natale. Gioia per ogni cuore che attende di sperimentare il grande amore con il quale Dio ci ama. È la gioia incontenibile di un’attesa proiettata ormai verso l’incontro che anima la liturgia di questa domenica. Gioia che vuole educare i nostri cuori allo stupore ed alla meraviglia della novità di Dio.

ANTIFONA D'INIZIO

Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto,

rallegratevi, il Signore è vicino. (Fil 4,4-5)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili
Fratelli e sorelle,

il Padre ha inviato a noi suo Figlio 

perché fosse annunziato agli uomini

il tempo della misericordia e della salvezza.

Questo annuncio inatteso infonde una gioia profonda.

Per aver parte di essa apriamo i nostri cuori

al pentimento ed al perdono.

Signore Gesù,

tu sei la nostra gioia e la nostra danza.

Delle nostre tristezze e delle nostre angosce abbi pietà.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

tu sei la nostra salvezza e la nostra fiducia.

Delle nostre inquietudini e delle nostre paure abbi pietà.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

tu sei la nostra pace e il nostro amore.

Delle nostre guerre e dei nostri odi abbi pietà.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, fonte della vita e della gioia,

rinnovaci con la potenza del tuo Spirito,

perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti,

e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore,

Gesù Cristo tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.     - Amen.

PRIMA LETTURA 
Sof 3,14-17

Il Signore esulterà per te con grida di gioia.

Sofonia invita a rallegrarsi. La gioia, sottolineata da diversi verbi, nasce dall’annuncio messianico: la presenza del Dio che viene, dona sicurezza e toglie ogni timore. La salvezza è una gioia senza confini.

Dal libro del profeta Sofonìa

Rallègrati, figlia di Sion,

grida di gioia, Israele,

esulta e acclama con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,

ha disperso il tuo nemico.

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te

è un salvatore potente.

Gioirà per te,

ti rinnoverà con il suo amore,

esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Is 12,2-6
Il brano di Isaia è suddiviso in due parti. La prima è centrata sulla salvezza che viene unicamente da Dio. La seconda è dominata dal tema della lode. Le meraviglie compiute dal Signore devono essere conosciute da tutti i popoli, affinché tutti gli rendano grazie.

R/. Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. R/.

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. R/.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R/.

SECONDA LETTURA
Fil 4,4-7
Il Signore è vicino!

Motivo dominante di questa lettera di Paolo è la gioia. L’apostolo esorta anche noi ad essere lieti in ogni situazione. E ci ammonisce a donare la nostra gioia e a presentare a Dio le nostre suppliche. La gioia sarà stabile solo se sapremo fondarla sul Signore.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Is 61,1 (cit. in Lc 4,18)
Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me,

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

VANGELO
Lc 3,10-18
E noi che cosa dobbiamo fare?

Giovanni Battista ci indica la volontà di Dio ed i frutti concreti della conversione. Giovanni annuncia la buona novella che giunge a noi con Gesù. Notizia di gioia e di salvezza, incontro col Cristo che deve essere non solo atteso, ma preparato.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

nella gioia che nasce dalla speranza,

preghiamo con fede il Signore nostro Dio.

Lettore

Ad ogni invocazione diciamo: Noi ti preghiamo, Signore!

1) Per la tua chiesa santa, diffusa su tutta la terra:
renda testimonianza con franchezza a Gesù Cristo
e lo annunci a tutti gli uomini.

2) Per i poveri e gli ultimi, che attendono liberazione e salvezza:
sia loro annunciata la buona notizia del Vangelo
e siano condivisi con loro i beni della terra.

3) Per l’umanità tutta che invoca pace e giustizia:
il tuo Spirito infonda nei cuori pensieri di pace
e noi cristiani sappiamo mostrare il tuo volto misericordioso.

4) Per questa nostra assemblea in attesa del Veniente:
la nostra preghiera sia incessante,
il nostro rendimento di grazie pieno di stupore
e la nostra gioia sia sempre attinta nel Signore Gesù.

Celebrante

O Dio, che sei il liberatore dei poveri,

vieni incontro alle speranze

di quanti ti cercano con cuore sincero,

e dona a tutti i tuoi figli di esultare nello Spirito

per la venuta del Salvatore.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Sempre si rinnovi, Signore,     /     l'offerta di questo sacrificio,

che attua il santo mistero da te istituito,   /    e con la sua divina potenza

renda efficace in noi l'opera della salvezza.   /     Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio dell'Avvento I o IA, oppure II o IIA.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Dite agli sfiduciati: «Coraggio, non abbiate timore: 

ecco, il nostro Dio viene a salvarci». (Is 35,4)

Oppure:

«Egli ha in mano il ventilàbro per ripulire la sua aia 

e per raccogliere il buon frumento nel suo granaio». (Lc 3,17)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, nostro Padre,    /    la forza di questo sacramento

ci liberi dal peccato   /    e ci prepari alle feste ormai vicine.   /  Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Ancora attesa di una venuta, ancora preludio di un incontro! Ecco i motivi della nostra gioia, tema diretto ed esplicito della Parola di Dio di questa liturgia. Soprattutto delle prime due letture. Il Vangelo sembra invece percorrere un’altra via perché evidenzia il tema della conversione. Ma in realtà la gioia evangelica non può essere disgiunta da una seria conversione, perché la gioia cristiana non è la gioia di questo mondo.
La gioia evangelica la sperimenta chi ritrova ciò che pensava perduto, chi si sente reinserito in un progetto di salvezza capace di far vibrare d’amore. La vera conversione, infatti, sta nello sperimentare il «sentirsi salvati». È la certezza della salvezza che realizza, in noi e nella storia, la gioia profonda.
Rallegratevi nel Signore! È l’invito della liturgia e l’augurio di un cuore che conosce quanto all’uomo è indispensabile la gioia e ci vuole felici. È invito a trovare in ogni momento ed in ogni cosa il segno dell’amore di Dio. È questo un amore che non delude e che si manifesta sempre anche nel dolore, perché il Signore è in mezzo a noi, come ci ricorda il profeta Sofonia. E quando lo Sposo è presente bisogna far festa e gioire. Dio è presente e ci invita a scoprire il modo nuovo attraverso il quale si rende presente ed opera a nostro favore. L’uomo non può vivere l’esperienza della gioia traendola dalle proprie risorse. La gioia è un dono che scaturisce dalla potenza dello Spirito di Dio che rinnova tutte le cose. Essa ci è donata, viene dall’alto.
Gioia dunque per la salvezza; gioia per una salvezza che non esclude nessuno e che è presente tra noi. Essa non è sola speranza ma è già realtà! Questa gioia solo il regno di Dio è capace di donarla. Essa è salvezza che ci raggiunge prima del nostro essere «giusti». È dall’averla incontrata che scaturisce un intenso desiderio di vivere secondo Dio, di raddrizzare i nostri costumi morali, di correre sulla via dei comandamenti del Signore.
Ma tutto questo non è solo una bella esperienza emotiva. Le parole di Giovanni ci riportano alla concretezza. Le sue risposte a quelli che vogliono convertirsi riguardano atteggiamenti ben precisi, modi di vivere il rapporto con gli altri, attenzione a chi ci sta intorno. A tutti Giovanni propone la spartizione dei beni, una solidarietà della comunione fraterna, uno svuotare la vita del superfluo per aprirsi alla ricchezza che porterà il Signore con la sua venuta. Un secondo aspetto è di impegnarsi con onestà nell’esercizio della propria professione: fare bene quello che dobbiamo fare, farlo sempre meglio. Serietà e rettitudine nell’esercitare ciò che ogni giorno è il nostro lavoro, ma anche ogni altra occupazione che ci viene richiesta. Stare dentro alla vita, viverla fino in fondo, ma viverla bene.
Sarebbe bello che ognuno oggi si chiedesse – e lo chiedesse nel suo cuore a Dio –: Ma io cosa debbo fare? Cosa è urgente trasformare in me perché possa partecipare alla gioia che la liturgia oggi ci annuncia e della quale ci invita a fare esperienza?
CONFRONTARE

· Non sciupiamo il tempo a noi concesso per la conversione: vedendo molti che risorgono dalle loro iniquità, quale altra prova desideriamo ancora della divina misericordia? (S. Gregorio Magno)

· Dio mio... anche in mezzo al mondo si può ascoltarti nel silenzio di un cuore che non vuol essere che tuo... Un’anima che vive unita a te, Dio mio, non fa che azioni soprannaturali e le cose più banali, anziché separarla da te, l’avvicineranno a te sempre più! (B. Elisabetta della Trinità)

VIVERE

· Viviamo questi ultimi giorni di preparazione nella gioia che viene dal sapere che ormai «il Signore è vicino» (2ª lettura). È il momento di manifestarla in famiglia e nei luoghi in cui viviamo.

· Con coloro che vanno dal Battista domandiamoci «che dobbiamo fare»?

· Ritagliamo un breve tempo per l’esame di coscienza fatto con gioia come per ritrovare un Amico, e per la preghiera per stare insieme con lui.

· Cosa implica per noi, oggi, vivere il nostro battesimo? Sappiamo scoprire e denunciare (cioè confessare, proclamare…) il nostro peccato per sconfiggerlo? Prepariamo il cuore a celebrare il sacramento della Penitenza.

· La gioia: un rebus! È sul nostro volto come il segno distintivo del cristiano? L'imperativo «gioite» di questa celebrazione deve travasarsi dalla liturgia odierna alla vita quotidiana, nella quale troviamo l'humus per attendere degnamente il Signore, Lui che è già venuto e che verrà.

· Il brano evangelico è uno splendido lampo al magnesio che, proiettato su Giovanni, si riflette sulla persona di Gesù, l'Atteso, per il quale fervono i preparativi. Cosa stiamo facendo per prepararci alla venuta di Lui? La Parola di Dio trova spazio nella nostra vita? Il pensiero corre a Lui? Quali i segni reali di accoglienza, di preparazione del nostro cuore e della nostra casa per lui?…

· Il Vangelo si presenta come una pacata istruzione che ha tutta l'aria di essere un «minicatechismo» denso di teologia e di saggezza, di comprensione e di incoraggiamento. È d’una praticità e concretezza formidabile. Verifichiamo in questa settimana la nostra carità e solidarietà per trovarci con il cuore pronto alla venuta di Gesù.

· Per entrare nella sfera della salvezza e per fruire del suo dono non sono richiesti miracoli né atteggiamenti di eccezione. Basta il corretto esercizio della propria professione. È come dire che le persone si santificano nel tessuto della loro storia quotidiana, facendo bene quello che devono. Venga valorizzata al massimo una sana laicità intendendo con ciò l'inserimento nel quotidiano.

ADORARE

Rallegratevi nel Signore!

Non siate tristi come quelli

che non hanno speranza.

Non siate rassegnati come quelli

che non hanno futuro.

Rallegratevi nel Signore!

Non siate angustiati come quelli

che contano solo su se stessi.

Non siate ostili come quelli

che non hanno imparato ad amare.

Rallegratevi nel Signore!

Sia nota a tutti l'affabilità

con cui sapete accogliere tutti,

senza guardare al colore della pelle,

senza considerare il vestito che uno indossa,

senza arrestarvi alla prima impressione.

Rallegratevi nel Signore!

Siate pronti alla lode

e al ringraziamento,

e la vostra supplica

sia piena di fiducia.

Dio, il Padre, vi ascolta,

e conosce i vostri bisogni.

Rallegratevi nel Signore!

La pace abiti le vostre case,

e custodisca i vostri cuori.

Siano limpidi i vostri giudizi,

saggi i vostri pensieri.

L'Evangelo ispiri le vostre scelte.
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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